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NORMATIVA

Cat nat: i problemi dell’obbligo  
a contrarre senza il decreto

In assenza del dm attuativo della legge 213/2023, le compagnie, dal 
primo gennaio 2025, dovranno fare riferimento solo alla norma primaria 

per adempiere al loro dovere di prestazione della copertura per le 
imprese: una situazione complessa e incerta che va chiarita al più presto

La drammatica alluvione che ha colpito 
Valencia e dintorni conferma, se mai ce ne 
fosse stato bisogno, il severo aumento della 
frequenza delle catastrofi naturali in Europa. 
Catastrofi la cui straordinaria intensità con-
tinua a trovarci impreparati, dando luogo a 
tragiche ricadute socioeconomiche e po-
nendo con urgenza la necessità di allestire, 
senza ulteriori indugi, adeguati programmi di 
prevenzione, sicurezza e sostegno ai bisogni 
delle popolazioni colpite. Le assicurazioni pri-
vate, in questo contesto, sono chiamate ad 
assumere un ruolo fondamentale, a fronte di 
rischi che sino a oggi non sono stati percepiti 
come meritevoli di particolare allarme, e dunque di copertura individuale, da parte di una 
comunità in qualche modo convinta che i danni da catastrofi naturali debbano rientrare 
tra gli impegni di indennizzo gravanti sullo stato e sulla fiscalità generale. 

I mutati scenari naturali inducono dunque a diverse considerazioni, anche da parte dei 
governi, nella consapevolezza che l’intensità e la portata di quei rischi non possa essere 
sostenuta se non attraverso uno sforzo mutualistico che sappia coniugare i gravosi impe-
gni dei sistemi di protezione pubblica con la rinnovata funzione economico-sociale della 
moderna assicurazione danni. 

LE COORDINATE DEL PROVVEDIMENTO
Ed è in questo senso che ha visto la luce la brillante iniziativa del nostro legislatore che 

ha introdotto l’obbligo assicurativo per le imprese di copertura delle catastrofi naturali 
introdotto dall’articolo 1 (commi 101 e seguenti) della legge 213 del 30 dicembre 2023. 
Si tratta di un primo importante esempio di compartecipazione tra pubblico e privato che 
ben potrebbe essere replicato in altri settori (si pensi al campo della non autosufficienza) 
caratterizzati da rischi tanto nevralgici, profondi e centrali per il sistema paese da non 
poter più esser fatti ricadere soltanto sullo Stato, o sulla libera iniziativa dei cittadini e del 
mercato assicurativo.

Il nuovo obbligo, di cui da tempo si discute e su cui non entreremo nel dettaglio, riguar-
da soltanto gli immobili e i beni delle imprese produttive, quali destinatarie iniziali di un 
programma di protezione in qualche modo sperimentale, in attesa che lo stesso possa 
essere, in tempi ragionevolmente brevi, esteso alle abitazioni private. Le coordinate di 
massima di tali nuovi obblighi assicurativi, che la norma prevede debbano essere cogenti 
a far tempo dal primo gennaio 2025, sono descritti nei 12 commi che ne compongono 
la disciplina (da 101 a 112), nei quali si chiarisce anzitutto che la copertura riguarderà 
soltanto alcuni eventi naturali (sismi, alluvioni, frane, inondazioni e esondazioni) e solo 
determinati tipi di danni (causati direttamente agli immobili e specificamente descritti dal-
la disposizione, con esclusione dei danni non patrimoniali e dei danni da lucro cessante, 
quale la cosiddetta business interruption). (continua a pagina 2) 

PRIMO PIANO

Ddl Bilancio, 
le osservazioni 

dell’Ania 
L’Ania chiede lo stralcio della 

norma contenuta nel ddl Bilan-
cio, in cui si prevede che a par-
tire dal 2025 l’imposta di bollo 
sulle comunicazioni periodiche 
alla clientela per le polizze vita 
dei rami III e V sia dovuta an-
nualmente e versata dalle com-
pagnie di assicurazione. Ad af-
fermarlo è stata la presidente 
Maria Bianca Farina, parlando 
in audizione presso le commis-
sioni congiunte Bilancio di Ca-
mera e Senato.  

“In questa complessa situa-
zione – ha detto Farina – tutti 
dobbiamo fare la nostra parte. 
L’industria assicurativa ha sem-
pre rappresentato un pilastro di 
stabilità e supporto per il Paese, 
sostenendo cittadini e imprese 
nei momenti di difficoltà e con-
tribuendo a rendere realizzabili 
le decisioni di politica economi-
ca con impegno e responsabi-
lità. Davvero facciamo fatica 
a comprendere – ha aggiunto 
– perché il nostro sia stato il 
settore maggiormente impatta-
to dal ddl in esame; ciò a mag-
gior ragione se consideriamo 
che solo ora il ramo vita sta 
uscendo da una congiuntura 
fortemente negativa e che, nei 
rami danni, registriamo risultati 
modesti, quando non negativi”.

Ad ogni modo l’associazione 
“con grande senso di respon-
sabilità” ha avanzato proposte 
“volte a correggere l’articolo 11 
senza però modificarne l’impat-
to stimato sui conti pubblici”. 
Per leggere la news completa, 
clicca qui. 

Beniamino Musto
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(continua da pagina 1)
UN OBBLIGO A CONTRARRE DIFFICILE DA SOSTENERE
Ma il vero trademark della riforma sta, da un lato, nella previsione della bila-

teralità dell’obbligo assicurativo, imposto non soltanto alle imprese produttive 
tenute a garantirsi (in quanto iscritte nel registro di cui all’art. 2188 del codice 
civile) ma anche alle compagnie assicurative che sono attive in quel tipo di ga-
ranzie (ramo 8 art. 2 del Codice delle assicurazioni private). Si tratta di un vero 
e proprio obbligo a contrarre, soltanto apparentemente analogo a quello già 
previsto a carico del mercato assicurativo nel campo della Rc auto. E invero in 
questo settore la possibilità di sostenere, da parte delle compagnie, l’obbligo 
incondizionato di accettare le proposte assicurative di chiunque si rivolga loro 
per adempiere al proprio impegno ex lege di assicurarsi, si scontra con le parti-
colarità dei rischi catastrofali, che non presentano affatto, specie se riferiti alle 
imprese produttive, quelle caratteristiche di omogeneità e prevedibilità tipiche 
dei rischi della circolazione stradale. Non pare qui affatto facile, da un lato, 
costruire una platea di clienti in grado di garantire un funzionale sviluppo del gioco mutualistico su cui si basa ogni operazio-
ne assicurativa; dall’altro la magnitudo di quei rischi pone di per sé dei problemi di tenuta, a fronte di danni la cui diffusione 
contestuale e a pioggia li rende difficilmente compensabili all’interno di un medesimo portafoglio assicurato.

Non è un caso, del resto, se il nostro codice civile, sia pure più di 80 anni fa, quando i fenomeni erano certamente meno 
indagati dal punto di vista statistico, ha escluso (art. 1912 cc) i rischi catastrofali dall’ordinario perimetro di copertura di una 
assicurazione danni (salvo una compagnia decida liberamente di inserirli nel paradigma di garanzia di una data polizza).

IL RUOLO DI SACE
Ben si comprendono le difficoltà di coniugare tale sfavore codicistico per l’assicurazione degli eventi catastrofali con il 

nuovo obbligo a contrarre imposto alle imprese: un obbligo che pone a carico delle compagnie uno sforzo obbligatorio di 
copertura che il legislatore del 1942 aveva invece di default escluso (e la cui violazione o elusione conduce addirittura a una 
sanzione pecuniaria tra 100 e 500mila euro).

Anche per tali ragioni la novità dello scorso dicembre si caratterizza per l’introduzione di un sistema di sostegno pubblico 
alle imprese assicurative private: sostegno offerto dalla garanzia riassicurativa che Sace (non superiore a 5.000 milioni di 
euro per l’anno 2024 e per ciascuno degli anni 2025 e 2026) è “autorizzata a concedere a condizioni di mercato, in favore 
degli assicuratori e riassicuratori del mercato privato, mediante apposita convenzione approvata con il decreto di cui al 
comma 105”.

L’ATTESA DEL DECRETO
Il decreto in questione è quello di cui si sta discutendo da mesi e di cui il mercato e il mondo delle imprese assicurative 

è in fremente attesa, rimesso alla concertazione del ministro dell’Economia e delle Finanze e del ministro delle Imprese e 
del Made in Italy. (continua a pagina 3) 
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(continua da pagina 2) E con tale provvedimento at-
tuativo, secondo le testuali (e invero opache) previsioni 
di legge “possono (e non devono, nda) essere stabilite 
ulteriori modalità attuative e operative degli schemi di 
assicurazione di cui ai commi da 101 a 107, ivi incluse le 
modalità di individuazione degli eventi calamitosi e cata-
strofali suscettibili di indennizzo nonché di determinazio-
ne e adeguamento periodico dei premi anche tenuto con-
to del principio di mutualità e, sentito l’Ivass, le modalità 
di coordinamento rispetto ai vigenti atti di regolazione e 
vigilanza prudenziale in materia assicurativa anche con 
riferimento ai limiti della capacità di assunzione del ri-
schio da parte delle imprese o del consorzio di cui al 

© LucyKaef - pixabay

comma 103, e possono essere aggiornati i valori di cui 
al comma 104.”

UN DIBATTITO ARTICOLATO
Si tratta, evidentemente, di un regolamento attuativo 

importante, anche perché destinato a risolvere tecnica-
mente le difficoltà di coniugare un obbligo a contrarre 
(altrimenti incondizionato) con la particolarità dei rischi in 
questione e, soprattutto, con la capacità di sottoscrizione 
delle imprese (o del pool consortile che le stesse potran-
no costituire per integrare più vaste platee di assicurati), 
in funzione del loro appetito di rischio e, prima ancora, 
della loro solvibilità. È lecito attendersi un temperamento 
dell’obbligo a contrarre, in funzione delle peculiarità del 
settore in questione.

Proprio per questo l’elaborazione del decreto attuativo 
ha chiesto tempo e sforzi di razionalizzazione non indiffe-
renti: sino a oggi alcune bozze sono state rese pubbliche, 
evidenziando, ciascuna, determinati problemi applicativi 
che, in sincrono con alcune evidenti debolezze della nor-
ma primaria, sono parsi agli occhi di una certa critica di 
non facilissima soluzione. E forse anche per questo, e per 
evitare ulteriori dibattiti critici generalizzati, che nell’in-
contro di presentazione dell’ultimo schema del decreto, 
tenutosi il 23 settembre scorso presso il MiMit, il testo 
dell’elaborato non è stato reso pubblico, ma soltanto illu-
strato nei suoi contenuti (in parte modificativi rispetto alle 
bozze precedentemente circolate). (continua a pagina 4) 
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AI, EFFICIENZA OPERATIVA E CENTRALITÀ DEL CLIENTE

TV
INSURANCE

Inserita nell’ampia strategia di sviluppo del beyond insurance di 
Unipolsai, la customer experience su cui si basa Unipol Move 
trova supporto nelle tecnologie evolute di Assist Digital, unite alla 
specializzazione nella gestione dei processi di vendita e post ven-
dita, anche basati su strumenti di intelligenza artificiale. Ne par-
liamo con Francesca Gabrielli, amministratrice delegata Assist 
Digital e Giorgio Battista, responsabile operations Unipol Move

GUARDA LA VIDEO INTERVISTA
SU WWW.INSURANCECONNECT.TV

TV
INSURANCE

(continua da pagina 3) Rimane il fatto che tale decreto, a 
più riprese annunciato, non ha ancor visto la luce: sembra 
davvero prossimo, e anche la spinta mediatica a far sì che il 
cerchio si chiuda in fretta, alla luce degli eventi degli ultimi 
mesi, fa deporre per una uscita ormai imminente. 

I TIMORI PER UN RITARDO
Ma nel frattempo il mercato assicurativo si interroga su 

come affrontare questa nuova sfida, allo stesso tempo im-
pegnativa e foriera di potenziali importanti sviluppi di busi-
ness. Quali sono le condizioni minime effettive di polizza dei 
nuovi obblighi di copertura? Quale il reale perimetro dell’ob-
bligo di ciascuna impresa, rispetto al proprio target market 
di riferimento e alla propria capacità di sottoscrizione?

Ci si chiede, inoltre, se nell’eventuale e perdurante man-
canza deI decreto attuativo, il primo gennaio 2025, che è or-
mai alle porte, sia un termine indifferibile, alla scadenza del 
quale l’obbligo debba intendersi comunque operativo alle 
generali condizioni desumibili dalla norma primaria (tanto 
per le compagnie assicurative, soggette a sanzioni in caso 
di violazione dell’obbligo a contrarre, quanto per le impre-
se produttive, che potrebbero perdere determinati sostegni 

pubblici laddove, dopo tale data, non si fossero conformate 
al dovere di assicurarsi). Al riguardo la sciatteria normativa 
(absit inuria verbis) del legislatore pone severi dubbi inter-
pretativi, che ben avrebbero potuto essere evitati attraverso 
una migliore e più chiara indicazione testuale.

SENZA IL DECRETO SALTA L’OBBLIGO?
Buon senso vorrebbe che, stante l’importanza del dm at-

tuativo, gli obblighi slittino al tempo della sua emissione, te-
nuto poi conto della disciplina transitoria che tale decreto cer-
tamente prevederà per consentire alle imprese assicurative di 
adeguare i propri prodotti (di prossima commercializzazione e 
già in portafoglio) alle condizioni di dettaglio ivi previste. 

D’altra parte, e nel medesimo senso, si pone il fatto che il 
funzionamento del partenariato pubblico/privato (elemento 
indefettibile della nuova disciplina) rimane affidato alla re-
golamentazione degli impegni riassicurativi di Sace e della 
convenzione che sarà dalla stessa stipulata con le singole 
imprese o con il pool: convenzione che, ai sensi del comma 
108, deve essere “approvata” proprio con il dm attuativo, 
in assenza del quale, pertanto, non potrà darsi vita al so-
stegno pubblico su cui in parte si fonda il nuovo obbligo a 
contrarre delle assicurazioni private.

UN’INTEGRAZIONE REGOLAMENTARE FONDAMENTALE
Se quanto sopra corrisponde a buon senso, e dunque alla 

conclusione che in assenza di decreto non vi sia alcun obbli-
go davvero cogente e operativo, altri elementi possono far 
deporre per il contrario. Si tratta di considerazioni di stretto 
diritto, desunte dal fragile testo della norma primaria e in 
particolare dalla letterale disposizione del comma 101 del-
la legge 213/2023 in cui si legge che “le imprese con sede 
legale in Italia e le imprese aventi sede legale all’estero con 
una stabile organizzazione in Italia, tenute all’iscrizione nel 
registro delle imprese ai sensi dell’articolo 2188 del codice 
civile, sono tenute a stipulare, entro il 31 dicembre 2024”. 
(continua a pagina 5) 
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(continua da pagina 4) L’utilizzo dell’indicativo (quasi 
imperativo) parrebbe non lasciare dubbi, ove correlato al 
successivo comma 105, che testualmente prevede che “con 
decreto del ministro dell’Economia e delle Finanze e del mi-
nistro delle Imprese e del Made in Italy possono essere sta-
bilite ulteriori modalità attuative e operative degli schemi di 
assicurazione di cui ai commi da 101 a 107”. 

E dunque la fonte normativa secondaria “può” ma non 
“deve” stabilire “ulteriori” modalità attuative. In altre pa-
role, la decretazione attuativa non solo sarebbe eventuale 
ma, stando alla lettera della legge, se emanata, avrebbe il 
compito di definire solo ulteriori modalità attuative, con ciò 
presupponendo che le regole fondamentali siano già stabili-
te dalla normativa primaria. Insomma, si tratterebbe di una 
decretazione attuativa soltanto eventualmente integrativa, 
quanto ai requisiti e contenuti di attuazione e operatività de-
gli obblighi assicurativi, a fronte di una normativa di base 
che parrebbe dotata di un certo grado di autosufficienza. Le 
ragioni sopra indicate ci dicono che le cose non stanno af-
fatto così e che, per funzionare, i nuovi obblighi abbisognano 
davvero di una integrazione regolamentare fondamentale e 
di un tempo tecnico per andare a regime. 

DIFFERENZE CON LA LEGGE GELLI
Ma il dubbio normativo rimane, tanto più che qui il legisla-

tore, diversamente da altri sistemi di responsabilità obbliga-
toriamente assicurata (il riferimento è alla legge Gelli, dove 
l’obbligo è però unilaterale), non ha previsto espressamente, 
come ben avrebbe potuto, una postergazione della disciplina 
alla data di entrata in vigore della decretazione attuativa (il 
riferimento è all’azione diretta e a quanto specificatamente 

previsto dall’art. 12, comma 6, legge 24/2017).
Non crediamo, ragionevolmente, che nessuna impresa 

assicurativa che, tenendo conto delle considerazioni sopra 
svolte, abbia fatto prevalere il buon senso e strutturato un 
processo di ingresso nel mercato successivo all’entrata in 
vigore del dm attuativo, potrà un domani sentirsi sanzio-
nata dall’Ivass (qualora, successivamente al primo gen-
naio 2025, non avrà adempiuto all’obbligo assicurativo, in 
assenza di un decreto che specifichi le condizioni minime 
di copertura). Né sembra forse conveniente, da un punto 
di vista economico, dar corso a prodotti che, dopo la pub-
blicazione del dm, potrebbero dover esser soggetti a una 
revisione per conformarsi alla disciplina regolamentare.

GUARDARE AL TARGET MARKET E ALLA CAPACITÀ 
SOTTOSCRITTIVA

Ma rimangono, ovviamente, le perplessità espresse 
dal mondo delle imprese produttive che si interroga, giu-
stamente, sulle conseguenze di un’eventuale scopertura 
a fronte di eventi che potrebbero accadere dopo il pri-
mo gennaio 2025, data che pone a loro carico, in modo 
apparentemente incondizionato, il dovere di assicurarsi 
dal rischio degli eventi e dei danni descritti dalla legge 
213/2023 (a pena di perdere sovvenzioni statali).

Sarà forse auspicabile che, medio tempore, le imprese 
più proattive si pongano già, e comunque, nella condizio-
ne di rispondere alle esigenze della propria clientela, al-
meno nei limiti del target market che ciascuna compagnia 
avrà definito in relazione alla propria capacità sottoscrit-
tiva e al proprio appetito di rischio (seguendo in questo 
senso le chiare indicazioni desumibili tanto dalla norma 
primaria quanto dalle bozze di dm sin qui circolate). Poco 
importa, e anzi meglio, se le soluzioni prospettate siano 
anche eccedenti rispetto alle condizioni di base che il dm 
avrà fissato: per quanto l’obbligo a contrarre sia incom-
patibile con abbinamenti forzosi, la previsione di un set di 
coperture più esteso e più adeguato alle effettive esigen-
ze di garanzia delle imprese (anche in termine di business 
continuity) merita, e meriterà comunque, di esser propo-
sta, nell’interesse della clientela più attenta ed evoluta.

L’uscita del dm, ora più che mai attesa, dovrebbe co-
munque chiudere in concreto ogni discussione, al netto 
delle complicazioni tecnico-giuridiche poste dalla norma 
primaria.

Maurizio Hazan, Francesca Colombo
Studio legale Thmr
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RC AUTO, DAL CLIENTE 
ALLA SOSTENIBILITÀ DEL SISTEMA

Main sponsor

I trend di mercato, l’andamento dei premi e la relazione tra consumatori e costo dell’Rc auto

Le strategie competitive delle compagnie

La riforma dell’Rc auto: criticità e opportunità

L’underwriting come attività strategica: tecnologie, strumenti e obiettivi

La customer experience tra utilizzo e valore dei dati, gestione del rischio e servizi integrati

Rc auto, l’omnicanalità nell’ecosistema della mobilità

L’evoluzione della mobilità

La centralità dell’attività antifrode

Gestione sinistri: il valore economico del legame tra e�cienza e servizio

Il ruolo della rete distributiva e liquidativa

Il convegno si propone di analizzare:

La competitività nel ramo auto si gioca oggi su più livelli di azione e di investimento: l’e�cienza operativa, l’utilizzo di tecnologie evolute e dei dati che queste 
sono in grado di generare, la pro�lazione del cliente, il contrasto alle frodi, la formulazione di servizi più o meno integrati in un ecosistema della mobilità, le 
partnership tecnologiche e distributive. 
Il settore assicurativo ha vissuto in poco tempo una accelerazione dell’innovazione nell’Rc auto: un dinamismo che però ha sempre dovuto fare i conti con la 
necessaria sostenibilità del sistema, il rigore tecnico e il prezzo della polizza in un mercato sempre più competitivo. 
Trasversalmente a questo scenario resta il grande tema della normativa e delle attività del regolatore, i cui obiettivi sono la tutela del cliente, la tenuta del 
sistema, il controllo di una concorrenza virtuosa. 
Molti sono ancora i nodi che sembrano contrastare l’andamento dell’Rc auto e condizionarne lo sviluppo, in un mercato basato sulla mutualità a cui dare ogni 
giorno risposte adeguate, e�cienti e di qualità per i clienti. Un contesto che richiede il costante dialogo tra istituzioni, compagnie e operatori della �liera 
distributiva e liquidativa. 
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ISCRIVITI CLICCANDO QUI

SCARICA IL PROGRAMMA COMPLETO

RC AUTO, DAL CLIENTE 
ALLA SOTENIBILITÀ DEL SISITEMA

CONVEGNO 
12 NOVEMBRE 2024   |   9:00 - 17:00

Main sponsor

PROGRAMMA
Modera: Maria Rosa Alaggio, direttore di Insurance Trade e Insurance Review

09.00 – 09.30

09.30 – 09.50

09.50 – 10.10

10.10 – 10.40

10. 40 – 11.00

11. 30 – 13.00

14.20 – 14.40

15.10 – 15.30

14.40 – 15.10

13.00 – 14.00

15.30 – 17.00

REGISTRAZIONE

I TREND DI MERCATO E IL GRANDE CANTIERE DELLA RIFORMA RC AUTO
Keynote speech
- Alina Fantozzi, partner di Innovation Team - Mbs Consulting (Gruppo Cerved)
- Maurizio Hazan, managing partner dello studio legale Thmr

CONNECTED INSURANCE: LA NUOVA FRONTIERA DELLA CUSTOMER JOURNEY
- Marco Amendolagine, head of product management, Europe and Apac di Cambridge Mobile Telematics

TAVOLA ROTONDA – UNDERWRITING: CONOSCENZA DEL CLIENTE E GESTIONE DEI RISCHI
- Pamela Botta, responsabile underwriting di Zurich Italia
- Daria Cigliana, responsabile funzione attuariale di Intesa Sanpaolo Vita
- Francesca Di Paola, direttore attuariato di Sara Assicurazioni

DATI E AI: STRADA OBBLIGATA PER LA PRICING SOPHISTICATION
-  Giuseppe Dosi, head of insurance di Crif

Co�ee break

TAVOLA ROTONDA – DAL CLIENTE ALLA SOSTENIBILITÀ DEL SISTEMA
- Luca Colombano, direttore generale di Italiana Assicurazioni
- Antonio De Pascalis, capo del servizio studi e gestione dati di Ivass
- Gilberto Guerrieri, responsabile servizio Gestione fondi e organismo di indennizzo di Consap
- Umberto Guidoni, co-direttore generale di Ania
- Maria Cristina Leoni, responsabile servizio Amministrazione fondi di Consap
- Enrico San Pietro, insurance general manager di UnipolSai

Lunch

DUSTIN, DECISIONI BASATE SUI COMPORTAMENTI DEL CONDUCENTE
- Enrico Landol�, R&D Manager di Innoviability - NetCom Group

OUTSOURCING SINISTRI FRA INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ
- Francesco Privitera, ceo di Sogesa

TAVOLA ROTONDA – LA MOBILITÀ DEL FUTURO
- Giuseppe Benincasa, direttore generale di Aniasa
- Lorenzo Premuda, technical manager di Carglass
- Elisa Vannini, ricercatrice dell’Osservatorio Connected Vehicle & Mobility del Politecnico di Milano

RIFORMA RC AUTO: L’IMPORTANZA DELL’ATTIVITÀ ANTIFRODE
- Sonia De Canale, owner di Claim Expert

TAVOLA ROTONDA – GESTIONE SINISTRI, IL VALORE ECONOMICO DEL LEGAME TRA EFFICIENZA E SERVIZIO
- Luigi Barone, direttore sinistri di Reale Mutua
- Daniele Ferraro, responsabile del servizio sinistri di Bene Assicurazioni
- Laura Gargasole, responsabile sinistri del Gruppo Helvetia Italia
- Michele Grilli, direttore sinistri Rc auto di Sara Assicurazioni
- Norberto Odorico, chief claims o�cer di UnipolSai
- Pierluigi Pellino, head of motor claims & head of claims support di Generali Italia
- Attilio Speri, head of claims di Verti Assicurazioni
- Roberto Trementozzi, responsabile gestione sinistri area tecnica danni di Crédit Agricole Assicurazioni

11.00 – 11.30

14.00 – 14.20

https://www.insurancetrade.it/insurance/contenuti/agenda/14617/rc-auto-dal-cliente-alla-sostenibilita-del-sistema
https://cdn-insurancetrade.procne.it/convegni/RCAuto_programma_2024.pdf

